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CONTESTO E GENESI DEI 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)



C.A.M. – Cosa sono

I Criteri Ambientali Minimi sono un insieme di prescrizioni tecniche che devono essere adottate, attuate e

rispettare nell’ambito degli appalti pubblici. Tali prescrizioni sono disciplinate da appositi Decreti ministeriali, che

perseguono il fine di dare attuazione al Green Public Procurement (GPP), ovvero un insieme di misure che

consentono di assicurare che gli acquisti pubblici siano sostenibili sotto il profilo ambientale e sociale



C.A.M. – La Genesi

Il Green Public Procurement (GPP) ha la sua genesi in 

Europa con l’invito dell'Unione Europea, nel 2003, ad 

adottare piani d'azione nazionali volti a integrare criteri 

ambientali negli appalti pubblici (COM 2003-302).

Già nel 2001 comunque la Commissione Europea aveva 

delineato le proprie strategie di sostenibilità nel Libro Verde 

sulla Politica Integrata di Prodotto e nella Comunicazione 

interpretativa COM(2001)274 "Il diritto comunitario degli 

appalti pubblici e le possibilità di integrare considerazioni di 

carattere ambientale negli appalti pubblici«.

In Italia, le azioni per l’introduzione di strategie di sostenibilità negli appalti pubblici, prendono avvio con la Legge 

finanziaria del 2007 e viene introdotto nel 2008 con il Piano d'Azione Nazionale per il Green Public Procurement 

(PAN GPP), che prevede l'adozione obbligatoria dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nei bandi di gara per 

promuovere prodotti e servizi a ridotto impatto ambientale. 



C.A.M. – La Genesi

La nascita del GPP in Italia è legata all'art. 1, comma 1126 

della Legge finanziaria 2007 che autorizza la spesa di 

50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di 

un "Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 

consumi nel settore della pubblica amministrazione.

Obiettivi delle misure adottate sono:

a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;

b) sostituzione delle fonti energetiche

non rinnovabili con fonti rinnovabili;

c) riduzione della produzione di rifiuti;

d) riduzione delle emissioni inquinanti;

e) riduzione dei rischi ambientali.



C.A.M. - Contesto Normativo

Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi nel settore della Pubblica
Amministrazione ovvero Piano d'Azione Nazionale
sul Green Public Procurement (PANGPP)

Il PAN GPP indica gli obiettivi di sostenibilità
ambientale per gli acquisti di beni e servizi
appartenenti a specifiche categorie merceologiche,
considerate prioritarie, e prevede la definizione di
criteri ambientali minimi, da adottarsi con decreto
ministeriale per ciascuna di esse.



C.A.M. - Contesto Normativo Europeo 

Le Direttive europee

• 2014/24/UE sugli appalti pubblici 

• 2014/25/UE sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali  

• 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione  

Comunicazioni della Commissione Europea 

• Libro Verde sulla Politica Integrata di Prodotto (IPP), Commissione delle Comunità Europee, COM (2001) del 7 
febbraio 2001;

• Comunicazione interpretativa COM(2001)274 "Il diritto comunitario degli appalti pubblici e le possibilità di 
integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici";

• COM (2008) 397 recante “Piano d’azione su produzione e consumo sostenibili e politica industriale sostenibile”

• COM (2008) 400 “Appalti pubblici per un ambiente migliore” COM(2010) 2020: “Una strategia per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva”

• COM (2015) 615 “Piano d’azione dell’Unione europea per l’economia circolare



C.A.M. - Contesto Normativo Europeo 

Il Piano d'azione dell'Unione europea per

l'economia circolare, lanciato nel 2015 e

aggiornato nel 2020 nell'ambito del Green Deal, è

un insieme di iniziative che mira a trasformare

l'economia europea verso la sostenibilità,

promuovendo il riutilizzo, la riparazione e il riciclo

di prodotti e materiali.

Le azioni si concentrano sulla progettazione

sostenibile, lo sviluppo di mercati per materie

prime secondarie, la promozione di modelli di

consumo sostenibili e la gestione efficiente dei

rifiuti, con l'obiettivo di creare un'economia

circolare al 100% entro il 2050.



C.A.M. – OBIETTIVI E STRATEGIE

OBIETTIVI SPECIFICI DEL GPP IN EUROPA



C.A.M. - Contesto Normativo Nazionale 

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221, Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e
per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali.

Decreto Interministeriale 11 aprile 2008 di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)

Art. 1, comma 1126 e 1127 della Legge finanziaria 2007 - Finanzia l'attuazione e il monitoraggio di un 

"Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione

D.M. 10 aprile 2013 aggiornamento del Piano d'Azione per la sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica 
Amministrazione (PAN GPP)

DM 4 aprile 2013 Acquisto di carta per copia e carta grafica (Criteri Ambientali Minimi)

Decreto Ministeriale 8/05/2003 n. 203, "Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente 

capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 

materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo

DM 3 agosto 2023, Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica: “Approvazione del Piano 

d’Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione 2023″.



C.A.M. - Contesto Normativo Nazionale 

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221, Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e
per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali.

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Codice dei Contratti Pubblici e delle Concessioni



C.A.M. – OBIETTIVI E STRATEGIE

Rafforzare l'economia circolare all'interno dell'UE, creando un quadro 
normativo e finanziario che incoraggi processi circolari lungo tutto il ciclo di 
vita dei prodotti.

Promuovere il design sostenibile di prodotti, rendendoli più durevoli, facili 
da riparare, riutilizzare e riciclare.

Incentivare modelli di consumo responsabili, fornendo ai cittadini prodotti 
di alta qualità, funzionali e accessibili.

Ridurre la produzione di rifiuti e migliorare l'efficienza nella gestione dei 
rifiuti e nel riciclo, con obiettivi specifici per materiali come la plastica.

Stimolare l'innovazione e la creazione di posti di lavoro:nel settore della 
green economy, favorendo le PMI e l'imprenditorialità.

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PAN GPP:

Gli obiettivi del PAN GPP 2013 sono principalmente legati all'orientamento della spesa pubblica verso la 

sostenibilità, concentrandosi su:



C.A.M. – OBIETTIVI E STRATEGIE

a) la mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo le emissioni di gas 
climalteranti attraverso un aumento dell'efficienza energetica di prodotti e 
servizi, la riduzione dell'utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili o emissive, 
la promozione dei modelli di economia circolare e la razionalizzazione dei 
consumi e degli acquisti;

b) promuovere la transizione verso un modello di economia circolare, 
migliorando l'efficienza nell'uso dei materiali e riducendo i rifiuti prodotti, 
attraverso una migliore progettazione di prodotti e servizi, favorendo il 
riutilizzo dei materiali provenienti dal riciclo e la simbiosi industriale, 
estendendo la vita utile dei prodotti e riducendo gli acquisti di prodotti;

c) prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo, 
riducendo l'utilizzo e le emissioni di sostanze pericolose.

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PAN GPP:

Gli obiettivi del PAN GPP 2023 sono principalmente legati all'orientamento della spesa pubblica verso la 

sostenibilità, concentrandosi su:



C.A.M. – OBIETTIVI E STRATEGIE

Il Piano Nazionale di Azione per il Green Public Procurement (GPP)  (aggiornato dal D.M. 03.08.2023) amplia 
lo spettro degli obiettivi da conseguire:

 Migliorare l'efficienza nell'uso dei materiali e ridurre la produzione di rifiuti per la promozione di 

modelli di economia circolare

 Riduzione delle emissioni di gas climalteranti al fine della mitigazione ai cambiamenti climatici e 

adattamento ai cambiamenti climatici

 Ridurre l'utilizzo e l'emissione di sostanze pericolose per prevenire e ridurre l'inquinamento

 Migliorare innovatività e competitività delle imprese nazionali

 Tutelare gli aspetti etici e sociali anche lungo le filiere produttive



C.A.M. IN VIGORE



C.A.M. IN VIGORE



C.A.M. – EVOLUZIONE

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI DEFINIZIONE O AGGIORNAMENTO DEI CAM PER

L’ANNO 2025



LA STRUTTURA DEI DECRETI CAM

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) hanno una struttura di base comune per tutte le categorie 

merceologiche 



LA STRUTTURA DEI DECRETI CAM



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

Art. 34 D.Lgs. 50/2016 (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali …………. attraverso
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del MATTM

2. I criteri ambientali minimi ……….. in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini
della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,
ai sensi dell'articolo 95, comma 6.

Art.95 D.Lgs. 50/2016 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle
caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o
sociali, connessi all'oggetto dell'appalto.

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle

categorie di ……… lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

Art. 57 D.Lgs. 36/2023 (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

Comma 2 - Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni.

Art. 108 D.Lgs. 36/2023 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

Comma 4 - I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e

alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, di impatto economico, sociale e ambientale,

connessi all'oggetto dell'appalto.

Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara 

per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5.

Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e concessioni conformi ai 

criteri ambientali minimi.



APPLICAZIONE DEI C.A.M.



APPLICAZIONE DEI C.A.M.



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

Le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di inserire i CAM direttamente nella documentazione di gara (lex specialis), non 
potendo rimandare questa fase a un momento successivo.

L'obbligo di applicazione dei CAM non può essere ignorato anche per attività o prestazioni che potrebbero essere 
considerate accessorie; il principio è che la sostenibilità debba essere integrata nel processo di affidamento.

Un mero richiamo generico ai CAM non è sufficiente a soddisfare il principio del risultato (art. 1, comma 1 del D.Lgs.
36/2023), che richiede un'integrazione sostanziale degli obiettivi di sostenibilità fin dalla fase di selezione.

L'inadempimento di questo obbligo comporta l'illegittimità della procedura di gara e può portare al suo 
annullamento.



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

INTERVENTO DI COSTRUZIONE 
RISTRUTTURAZIONE DI UNA PIAZZA 



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

INTERVENTO DI COSTRUZIONE 
RISTRUTTURAZIONE DI UNA AREA DI 
SERVIZIO 



APPLICAZIONE DEI C.A.M.

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DI 
UFFICI CON FORNITURA DEGLI ARREDI




